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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ÌV* a.\:<.i' 

A gennaio;«vertice» 
Schmidt - Honeckèr 

Intervenendo al congresso •oclaldamocratlco, In corto a 
Bariino ovaat. Il canealllara Schmidt — portando l'accanto 
aul dialogo con l'Est — ha annunciato cha al incontrare 
In tannalo con II praaldanta dalla ROT Honackar in un 
nuovo a Importante « vartica • tra I dua Stati tedeschi. 
Confermata la posiziona di Bonn sul mlsalll. I N U L T I M A 

Illustrata una rigida posizione in contrasto con le preoccupazioni del Paese 
< M . 

: «sì» ai missili 
subito e sema condiiiòni 

Completo allineamento alla tesi di riarmare e poi negoziare con l'Unione So
vietica - Auspicio che la grave decisione non pregiudichi i rapporti politici 
nel paese - Oggi il compagno Enrico Berlinguer espone la posizione del PCI 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio ha annunciato — 
ieri pomeriggio alla Camera. 
introducendo il dibattito sugli 
euromissili — che il governo 
italiano darà tra una setti
mana a Bruxelles il proprio 
consenso al programma di pro
duzione e successivo schiera
mento dèi' Pershing-2 e dei 
Cnii.se. Cossiga ha aggiunto 
che i tre anni intercorrenti 
tra la decisione e l'effettiva 
installazione delle nuove armi 
saranno utilizzati « non per ri
pristinare l'equilibrio ad un 
più alto livello delle forze nu
cleari. ma per ricondurlo a 
livello più basso >. In sostali* 
za. si ai missili ma con una 
dichiarazione di intenti per 
una trattativa con l'URSS. 

Ma. sin dalle prime battu
te. la discussione che si è 
aperta nell'aula di Montecito
rio sulle dichiarazioni di Cos
siga (e nella quale oggi po
meriggio interviene il segre-

C o n v o c a t o m a r t e d ì . , 

i l C o m i t a t o C e n t r a t e 

ROMA — H C C è convo-' 
cato martedì 11 alla 16.30 
per discutere aul seguente 
o.d.g.: criteri per la defi
nizione dei programmi a 
la scelta dal candidati per 
la elezioni regionali e am
ministrative del 1980. Re
latore Armando Coéeutta. 

T&r-

tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer) ha messo in luce 
preoccupazioni e differenzia
zioni. anche tra i partiti che 
in vario modo consentono 1' 
esistenza del governo, su un 
tema di così grande rilievo e 
di cosi "decisive conseguenze. 

Il presidente del Consiglio 
ha tenuto, per prima cosa, a 
sottolineare una duplice esi
genza: che non si innestino. 
sui temi di tale portata, ̂ ope
razioni equivoche di politica 
interna a vantaggio proprio 
o di una parte politica >; che 
non vada compromesso il lar
go , accordo che negli anni 
scorsi era stato raggiunto da 
tutte le forze politiche demo
cratiche sui problemi della po
litica estera, della difesa na
zionale. della sicurezza, della 
distensione e della' pace. In 
questo spirito'Cossiga ha ma
nifestato la sua intenzione di 
chiarire la posizione del go
verno e -le, sue motivazioni. 

Alla base della decisione fa
vorevole agli euromissili c'è. 
per Cossiga, un elemento dato 
per scontato: la superiorità 
'delle forze missilistiche di tea
tro a lungo raggio dell'URSS. 
dopo l'installazione degli SS 20 
e l'introduzione dei bombar
dieri Back f ire. ed una con
cezione discutibile dell'equili
brio delle forze -e del; ruolo 
dell'Europa in questo'-rappor-

g f. p. 
(Segue in penultima) '.[ 

L'elogio 
Pietro o 

Il confronto parlamentare sul tenia grave del riar
mo missilistico è iniziato ieri in. un clima alquanto 
diverto da quello desiderato dai partigiani del « sì » 
incondizionato: c'è un risveglio dell'opinione pubbli
ca attorno alle questioni della pace, c'è un senso di 
aVarme che travalica i confini degli schieramenti po-

. litici. Ciò sta accadendo nel campo socialista e, in mi-
t : stira ferse maggiore, nel mondo cattolico. • 

Esprimendo una nostra prima impressione a caldo, 
non ci sembra che il presidente del Consiglio sia riu
scito, con le sue dichiarazioni, non diciamo a rimuo
vere dubbi e dissensi, ma a mitigare l'allarme della 
gente. Al contrario, il suo discorso presenta tali ele
menti di rigidezza e di partito preso (ciò che è de
ciso è deciso le armi sono in prevalenza all'Est, non ci 
sono alternative al meccanismo riarmo-trattativa) da 

.. rendere ormai poco credibile la preoccupazione — pur 
proclamata con.enfasi — di evitare automatismi poli
tico-militari tipici di una rincorsa riarmistà. Nella 
lunga introduzione di Cossiga non c'è nemmeno l'eco 
della drammatica situazione mondiale, ormai tesa fi
no al limite di conflitti tremendi, non c'è nemmeno 

; una.parolasidllIran, la fame, il peso schiacciante de-
• gli armamenti. E ciò gli ha recato immeritato elogio 
di Pietro Longo. • . ' . . . - . 

C'è, invece, la riproposizione di una concezione ri
gida della NATO come sistema di vincoli che non la-

. scia spazio a qualsivoglia iniziativa dei singoli paesi. 
E infatti Cossiga non ha neppure sfiorato le ragioni 
del suo diniego a intraprendere un qualsiasi passo si-

(Segue in penultima) :, 

Monsignor 

Bettazzi: 

non possiamo 

«condividere» 

i missili 
ROMA — « II cristiano non 
può accettare tranquillamen
te l'equilibrio del terrore e 
la conseguente corsa al riar
mo, ma deve impegnarsi a 
spingere verso accordi sem
pre più approfonditi ». Con 
un'intervista al Mondo, mon
signor Bettazzi. vescovo di 
Ivrea, è intervenuto nella po
lemica nei confronti della de
cisione di schierare l'Italia 
per il « sì » àgli euromissili. 
Un cattolico, egli afferma. 
non può « condividere » l'in
stallazione di questi ordigni, 
al massimo la potrebbe € tol
lerare». , / 

Bisogna rifiutare, soggiun
ge. la logica stessa dell'equi
librio del terrore. « Accetta
re di iniziare i colloqui an
che con un'eventuale "dispa
rità" rende più persuasiva la 
nostra riserva e più fiducio
so'il dialogo »; e se l'arsenale 
già esistente è in grado, di 
distruggere 25 volte l'umani
tà, essere in condizioni di di
struggerla « la ventiseiesimo 
volta — osserva — non-fa--
rebbe poi molta differenza...*. 

L'on. Achilli, della « nuova 
sinistra » • del PSI, .ha -. fràt- ; 
tanto "smentito di aver sotto- ."• 
scritto la mozione presentata 
a Montecitorio da Craxi e Si
gnorile; r ricorda - invece , di 
aver firmato' un documento 
contrario all'installazione dei 
missili, che ha già raccolto 
10 mila firme. 

Migliaia 

di giovani 

cattolici 

manifestano 

a Vicenza 
VICENZA — «No ai missili; 
sì al disarmo », « Pace, non: 
armi ». Con queste parole 
d'ordine, gridate in coro da 
migliaia • di giovani per le. 
strade, si è svolta a Vicenza 
una manifestazione alla quale 
hanno aderito numerose • or
ganizzazioni. Larga soprattut
to la partecipazione cattoli
ca: la Pax Christi è stata il 
fulcro della mobilitazione 
non solo nel capoluogo, ma 
anche in centri e parrocchie 
della provincia vicentina. 

Nel corteo spiccavano, insle-
. me agli • striscioni bianchi 
della Pax Christi, le bandiere 
rosse della Federazione gio-_ 
vanile comunista e della Firn 
e le scritte in verde dei ra
dicali. Aderivano anche le 
Adi. la Fgsi. il Pdup e di
versi gruppi di studio cittadi
ni. mentre ì giovani comuni
sti lanciavano una.raccolta 
di firme a Valdagno. 

• La manifestazione ha. so
stato a • lungo dinanzi. alla 
caserma e Ederle ». una sor
ta di-città-militare-america-.. 
na, una base controllata dal. 
Pentagono e non facente par
te della- Nato. ^ . 
- L e iniziative per la pace e-
contro il" riarmo missilistico 
proseguono e si estendono. 

• soprattutto nelle -scuole .vi
centine. Il dibattito su que1 

sti temi è più che mai vivo. 
Unica assente, la DC, chiu
sa nel suo scontro intemo. 

L'affare delle tangenti dell'ENI 

Mazzanti se ne va? 
Adesso si deve sapere tutto: 
scandalo o mostruosa manovra 

. ' . ' • • ' ( 

• • - 1 t . ' -, -

Scambio di lettere tra Cossiga e Lombardini : il mini
stro delle PP.SS. propone la « sospensione temporanea » 

Da sinistra: Sette, Bisaglia e Mazzanti 

ROMA — Il professor Giorgio 
Mazzanti si è dimesso? -Nel 
pomeriggio di ieri la voce era 
praticamente certa; è rien
trata" nella tarda serata. 

-quando-si è cominciato a par
lare di « rimozione » dall'alto, 
e cioè di una decisione di 
Cossiga. " Terza •-:; • versione, 
Mazzanti ha deciso di caufo-
sospendersi » dall'incarico • di 
presidente - dell'ENI. Chissà 
qual è la verità? Quel che -è 
cèrto• è che VENI è" sul pun
to di restare senza presi
dente. Anche perché ieri sera 
il ministro delle partecipa

zioni statali - Lombardini ha 
scritto una lettera a. Cossiga 
(a conclusione di un lungo 

. carteggio tra i due. iniziato 
• il 30 novembre e del quale 
solo ieri si è avuta notizia) 
per dirgli che lascia a lui 
<di considerare l'opportunità 
e la possibilità che si proce
da alla sospensione tempo
ranea ~ del - presidente del
l'ENI*. 

Comunque, qualunque sia 
la verità su quanto è-succes
so ieri sera, se il professor 
Mazzanti ha deciso di com
piere un gesto che serva a 

provocare un chiarimento su 
tutta . questa torbida vicen
da. ha fatto bene. Perché 
i casi sono due: o davvero 
il presidente dell'Ente petro
lifero ha commesso delle ir
regolarità, e allora deve an
dare via. Oppure ha la co
scienza a posto ed è vittima 
di un gioco mostruoso, e in 
questo caso è giusto che si 
chiami fuori dal' putridume 
rendendo possibile una inda
gine seria in modo che se 
qualcuno ha imbastito una 

(Segue in penultima) 

Un'altra grande forza sociale in lotta 

lahi: non si era mai 
50.000 a Milano, 30.000 a Napoli 
Rivendicato nelle due manifestazioni un nuovo ruolo per la piccola impresa 

I colloqui a Luanda 
del compagno G.C. Pajetta 

ROMA — E' rientrata Ieri In 
Italia,. la delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta. Bruno 
Ferrerò e Antonio Bernardi. 
che è stata a Luanda. capi
tale dell'Angola,.il 2 e 3 di
cembre su "invito del MPLA-
Partito del lavoro. 

In un incontro con una 
delegazione • presieduta dal 
compagno Lucio Lara, segre
tario del Comitato centrale 
e composta da altri membri 
della direzione, tra i quali 
Alfonso Binda, responsabile 
per la politica estera, sono 
stati esaminati i rapporti fra 
i due partiti e i problemi re
lativi alla situazione della zo
na sulla quale si esercitano 
il ricatto e le oppressioni 
dell'Africa dei sud. tese a 
mantenere il dominio . raz

zista sulla Namibia, nel ten
tativo di ostacolare la rico
struzione nella Repubblica 
popolare dell'Angola. Si è 

.convenuto di sviluppare e 
consolidare la collaborazione 
fra le forze democratiche 
italiane e i movimenti che 
contrastano il razzismo e di 
seguire dalle due parti le 
questioni che : acquistano 
sempre maggior peso per la 
collaborazione fra l'Italia e 
l'Angola. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rinnovato la 
espressione di cordoglio dei 
comunisti italiani per la per
dita del presidente Neto e 
riaffermato i loro sentimenti 
di solidarietà per 11 popolo 
angolano e il partito che ne 
è l'avanguardia. 

ROMA — Un'altra grande for
za sociale ieri è scesa t in 
lotta contro la politica eco
nomica del governo e con
tro le scelte inflazionistiche: 
più di ottantamila artigia
ni. in due grandiose manife
stazioni a Milano e Napoli, 
organizzate dalla CNA. hanno 
rivendicato con forza e de
terminazione uh nuòvo : ruolo 
nell'economia nazionale, uno 
sviluppo delle imprese a ro-
stegno dell'occupazione, il ri
lancio del mezzogiorno, cre
dito agevolato, riforma del
le pensioni. Dopo la grande 
manifestazione di una setti
mana-fa a Roma dei conta
dini, ecco dunque gli artigia
ni. altra categoria non me
no decisiva ed importante 
nella vita del Paese, a lot
tare per la programmazione 
e per il risanamento dell'eco
nomia. 

A Milano si è svolto un 
interminabile corteo che par

tito dai bastioni di Porta Ve
nezia ha raggiunto dopo qual
che ora Piazza del Duomo 
dove hanno parlato esponenti 
dell'amministrazione comuna
le e il segretario generale ag
giunto della CNA Gianni Mar
chetti. • . - - : 

A Napoli più di trentamila 
artigiani, venuti da tutto il 
Mezzogiorno e dal centra Ita
lia, con ampie delegazioni del
la Toscana e dell'Emilia, han
no partecipato al corteo che 
mossosi da Corso Umberto 
ha raggiunto poi piazza Mat
teotti dove ha tenuto il co
mizio il compagno Mauro To-
gnoni segretario generale del
la CNA. 

Al centro della giornata di 
lotta di ieri vi è stata, la 
difesa del ruolo della piccola 
impresa: l'artigianato infat
ti negli ultimi anni, ha ma
nifestato capacità di tenuta ed 
espansione. • - . . . . „ . 

A PAG. I 

Impressionante conferma che PAutonomia è una banda armata 

Le squadracce 
devastano Padova 

Sembrava il '22 

PADOVA — L'agenzia immobiliar* di via distrutta dalle fiamme 

si è cominciato bene 
pCCO UNA notizia che 

ci fa piacere. Si sono 
praticamente conclusi lut 
ti i congressi sezionali del 
la DC e i primi risultati, 
quasi certamente destina 
ti a rivelarsi definitivi, as 
segnano la vittoria all'area 
zaccagnimana, che non si 
può definire omogenea. 
ma che. « grosso modo ». 
è quella che si è mostrata 
più sensibile alle istanze 
popolari del partito. Vuol 
dire, seppure sènza la chia 
rezza e la forza e la de
terminazione che sarebbe 
ro desiderabili — e che noi 
abbiamo sempre auspica 
to — che i lavoratori stan 
no con Zaccaqnini, vera 
sinistra dello scudocrocia 
to, almeno per quel tanto 
che lo scudocrociato può 
— quale è oggi — esprt-
mere una sinistra. Ci vie 
ne in mente la frase di 
Piero Jahìer: « Dico che 
è in basso l'onore d'Ita
lia, Somacal Luigi ». dove 
queir* in basso », lungi 
dall'avere carattere dinpre 
giulivo, vuole anzi allude

re, esaltandoli, ai ceti più 
popolari, meno alti e me
no potenti del - nostro 
Paese. 

Tra le altre correnti del
la DC, tutte, più o meno, 
battute, sono state tenta 
te ogni sorta di giusti fi 
cazioni, ma quella che 
maggiormente ci è pia 
ciuta è venuta dai più 
amati fra i de, i fan/a-
mani, dei quali il *Cor-
riere della Sera » di ieri 
ha scritto: « Anche i. fan 
faniani sostengono di non ' 
aver perso terreno e a di
mostrazione della loro buo
na salute citano i successi 
di Ivo Butini a Firenze». 
Ora, sono anni e anni che 
questo Butini coglie suc
cessi m Firenze. Certo, 
trionfare a Firenze non è 
cosa di poco conto, ma 
quest'uomo formidabile de 
ve avere, scusate, i piedi 
dolci, perché non t mai 

. riuscito a superare la cin
ta daziaria della sua cit
tà e quando i fanfaniani 
di Caltagirone, mettiamo, 
sono colpiti dalla tosse te
lefonano a Firenze e chie

dono come sta Butini. Se 
sta bene, guariscono anche 
loro dalla bronchite. 

Una Agenzia giornalisti
ca ha scritto che nei con
gressi testé conclusisi so
no mancate le «contrap
posizioni personali ». So
no cosi venuti meno «quei 

, motivi coreografici che at
tirano l'attenzione degli 
osservatori politici». Ora 
la coreografia è « Parte di 
comporre danze per rap 
presentazioni sceniche con 

' accompagnamento di mu
siche » (Zingarelli. pag. 
425). E" chiaro che nei 
congressi sezionali de non 
si è danzato. Un Donai 
Cattin in tutù non si è 
visto, un Colombo nel 
«paso doble» é mancato 
e nel « lago dei doni » si 
pesca sempre con mag- • 
giare difficoltà. Anche nel 
la DC ce a « liscio », che 
è a batto della gente chia
ra semplice e diretta, la 
quale rifiuta le coreogra
fie. Che sia prossimo dav
vero un 'rinnovamento? 

Ferteeraccie 

Calpestati dal la folla nello stadio di Cincinnati 

Undici morti, ma il concerto continua 
CINCINNATI — Almeno undici persone sono morte e altre 
venti sono rimaste ferite nella calce, incredibile che si e 
creata l'altra sera all'entrata del Coliseum di Cincinnati in 
occasione di un concerto del complesso rock dei «Who». 
Le vittime sono state travolte o soffocate dalla folla che 
premeva per poter entrare nello stadio (che può normal
mente ospitare 18 mila persone) o per poter raggiungere le 
prime file-nei settori non prenotati. Gli incidenti si sono 
svolti all'ingresso quando, sotto la pressione di migliaia di 
uomini e donne, in gran parte giovani, le porte sono state 
spalancate dagli uscieri e una marea di gente si è accalcata 
contro le prime file travolgendole. All'interno dello stadio 
— dicono le autorità responsabili — non ci si è accorti di 
quanto stava accadendo all'entrata e il concerto si è tenuto 
* regolarmente ». 

La nostra società' éi. ha già 
offerto diversi e illuminanti 
esempi di come si possa mo
rire «per conquistare aa po
sto in prima fila ». La prima 
fila, però, non è mai ugnale 
per latti . Per quaterne si chia
ma potere, per altri fama, per 
altri ancora ricchezza. Per gli 
nndki. ragaari .morti come to
pi a Cincinnati, USA, la pri
ma fila era - meno - metaforica, 
e apparentemente meno ardoa 
da • ragiiaegere. Assistere da 

vicino al concerto degli «Who», 
piccolo grande rito riservato 
ai giovani e officialo da per
sone (gli organiamoli, i l ma
nager degli e Who », gli stes
si componenti i l complesso) 
che occupano ben altri posti 
a sedere, era l'obiettivo delle 
migliaia di « teen-agers» ac
corsi al « Coliseum ». 

Per raggiungere quell'obiet
tivo, sì è scatenala nn'atroco 
« guerra tra consumatori » che 
consente, ' ancora ' una . volta, 

ai padroni di deplorar* l'ac
caduto. Sgomberala la gran
de sala dalla povera « carne 
da concerto » rimasta per ter
ra, gli e Who » hanno suona
to e cantalo, i l pubblico ap
plaudilo, gli organitMtori in
cassato. Un banale incidente 
sul lavoro. 

I/episodio si presta a una 
breve riflessione. In questi 
giorni molti giornali occiden
tali sono pieni di preoccupa
zione e sdegno (non sempre 
immotivati) per lo spettacolo 
offerto dalle « folle fanatii-
tale » di Teheran. I depositari 
della cullerà occidentale, ta
bernacolo del raziocinio o tem
pio del dubbio, si chiedono al
larmati fine e dove e u i t e i i 
I ' e isterismo religioso ». Guar
dando per ne attimo in casa 
loro (e nostra), porrebbero 
intanto eerrare di dare une 
spiegazione a « questo » fana
tismo, a e onesto » isterismo. 

Non avende nossee Aliali | 

da esorcizzare, chissà che non 
riescano finalmente a guarda
re in faccia i riti crudelissi
mi e i l cupo fanatismo di una 
religione del profitto che por
ta ventimila giovani a schiac
ciarsi come mosche, nel cuo
re dell'occidente, per entrare 
in un tempio consacrato al 
dio-consumo, con i suoi sa
cerdoti strapagati, i suoi pro
feti osannali, i suoi santi ro-
tocalchìzzaii. Se « que«te » 
masse assoggettate, se « que
sti » giovani esagitati non me
ritano la medesima angoscia
ta attenzione dedicala alle 
folte musulmane, i l motivo è 
semplice, addirittura banale: 
episodi come la strage di Cin
cinnali non mettono in discus
sione -nessun equilibrio, non. 
minacciano nessun potere, non 
preoccupano nessun potentato 
economico. 

MklttU Sorra 

Dal nostro inviato . 
PADOVA — Stavolta la cit
tà ha avuto davvero paura, 
e non è retorica. A passare 
per i quartieri sconvolti ieri. 
dalla guerriglia, dagli incen
di, dagli spari, si vedono mot'' 
ti negozi ancora chiusi. A pas
seggiare per il centro non si 
avverte più quell'indifferenza 
che seguiva agli attentati not
turni, ai ferimenti, ai pestag-' 
gì all'Università. Tutti parla-. 
no della guerriglia dell'altra 
sera, e i giornali locali man
tengono vivo'Jl ricordo con 
titoli : a tutta prima pagina, 
impressionanti ma non esage- _ 
rati: € Autonomia assalta la' 
città*, € Bottiglie incendiarie, 
spari,. auto incendiate: i U 
terrore*. 

Poi c'è l'altra risposta, quel
la delle istruzioni: comuni
cati sdegnati dei consigli di 
quartiere, detta DC, del PCI 
che invita a porre « fine atta 
sottovalutazione e alla ambi
guità fin qui manifestate nel
la lotta al terrorismo ». 

A Padova, spedito dal mi
nistero degli Interni per « ca
pire >, arriva Gaspare De 
Francisci, capo délFUCIGOS. 
Un vertice in Prefettura di
scute invece per rennesima 
volta di questioni « tecniche » 
ma non c'è mólto da sperare. 
In fin dei conti solo i ciechi 
potevano credere, nei giorni 
scorsi, alle assicurazioni di 
€ pacifismo* elargite pubbli
camente da Autonomia orga
nizzata mentre contempora
neamente si invitava con al
tri strumenti al rilancio dèlT 
« illegalità di massa *. E e' 
era anche un particolare che 
doveva far riflettere, come 
accade in altre città: da una 
settimana si era notalo un 
improvviso aumento dei furti i 
d'auto e motocicli, ma non 
gli si era data importanza 
alcuna. 

Buona parte delie auto e 
moto rubate, invece, sono sta
te usate dall'altra sera negli 
rniprorrirì assalti, nette bar
riere incendiarie e stradcli. 
tanto numerose ed estese che 
a un certo punto perfino i vi
gili del fuoco si sono trovati 
senza pie mtswi da .impie
gare. 

• Dice ft procuratore capo: 
Aldo Fais: « Non ho ancora. 
rapporti dettagliati. Comun
que non è stato preso nessuno" 
a Padova. Hanno colpito co
me volevano. Non mi fa pia
cerei mai questa è una con-. 
ferma che-neanche i troppi 
ciechi potranno far finta di 
non vedere: a Padova opera 
una banda armata organizza
ta, e questa banda armata 
si chiama Autonomia *.• " • • 

Stavolta, infatti. Autonomìa 
organizzata non si è masche
rata dietro • le consuete sigle 
€ clandestine *. -ma ha riven
dicato '• in prima persona la 
guerriglia di Padova (e quella 
contemporanea di Vicenza e 
Rovigo). L'altra sera Radio 
Sherwood — una dette cen
trali autonome — ha trasmes
so musica da due ore prima 
detta guerriglia fino a notte 
(anche ieri, silenzio); non 
una parola, nessuno TÌspm-

MicheU Sartori 
!(Segue in penultima) 

In gennaio 
incontro 

tra Marchais 
e Berlinguer 

ROMA — ' Maxim Gre-
metz. membro dell'Ufficio 
politico e della segreteria 
del Partito comunista 
francese, è stato ricevuto 
ieri, presso la Direzione 
del partito, dal compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. 
All'incontro era presente 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione. 
L'incontro ha permesso 
un ampio scambio di opi
nioni sulla politica e l'at
tività dei due partiti e lo 
esame dello sviluppo del
le relazioni di amicizia e 
di solidarietà fra il PCI 
e 11 PCF per il rafforza
mento della loro coope
razione. In questo spirito 
avrà luogo In gennaio à 
Roma un incontro tra 
Georges Marchais ed En
rico Berlinguer, 

http://Cnii.se

